
Derattizzazione,  Melfi
sospende  la  protesta  dopo
incontro  con  Aloschi:
“Attendo  mappatura  delle
trappole”
Si interrompe, almeno per il momento, l’occupazione dell’Aula
consiliare avviata dal consigliere comunale Matteo Melfi per
ottenere  chiarimenti  sulla  gestione  del  servizio  di
derattizzazione a Siracusa. La decisione è maturata dopo un
confronto diretto con l’assessore comunale Luciano Aloschi,
che ha raggiunto il consigliere in Aula assumendo un impegno
preciso: entro la prossima settimana gli uffici consegneranno
la mappatura completa delle postazioni in cui sono collocate
le trappole utilizzate per la derattizzazione.
È lo stesso Melfi ad annunciare la sospensione della protesta.
“L’assessore  mi  ha  rassicurato  che,  entro  la  prossima
settimana,  mi  verrà  consegnata  dall’ufficio  competente  la
mappatura completa delle postazioni in cui sono collocate le
trappole per la derattizzazione. È la documentazione che ho
richiesto fin dall’inizio e che ritengo indispensabile per
garantire  trasparenza  e  consentire  un  controllo  puntuale
sull’attività svolta”, afferma il consigliere.
Melfi tiene a chiarire che la sua iniziativa non è mai stata
rivolta  contro  gli  operatori  impegnati  quotidianamente  sul
territorio,  ma  esclusivamente  nei  confronti  dell’apparato
amministrativo chiamato a fornire risposte sulla gestione del
servizio. “Chiarezza sulle modalità di esecuzione del servizio
e sulla documentazione relativa agli interventi effettuati e
al relativo monitoraggio”, precisa.
Alla base della protesta, spiega ancora il consigliere, vi
sono  le  numerose  segnalazioni  ricevute  dai  cittadini,  che
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hanno  reso  necessario  chiedere  maggiore  trasparenza  su  un
servizio considerato fondamentale per la tutela della salute
pubblica. “Ho ritenuto necessario intraprendere una protesta
forte, ma sempre finalizzata esclusivamente alla tutela della
salute  pubblica,  degli  animali  e  dell’interesse  della
collettività”.
La sospensione dell’occupazione, tuttavia, non rappresenta la
conclusione della vicenda. Melfi parla espressamente di una
pausa dettata dallo spirito di collaborazione istituzionale,
ma avverte che continuerà a monitorare con attenzione gli
sviluppi.  “Oggi,  preso  atto  dell’impegno  assunto
dall’assessore,  sospendo  la  protesta  con  spirito  di
collaborazione istituzionale, in attesa che quanto promesso
venga concretamente mantenuto. Questa, però, è soltanto una
sospensione. Continuerò a seguire con la massima attenzione
l’evolversi della vicenda e, qualora gli impegni assunti non
dovessero essere rispettati o la documentazione prodotta dagli
uffici risultasse incompleta, non esiterò a riprendere ogni
iniziativa politica e istituzionale necessaria”.

“Il  loro  supporto  dimostra  quanto  il  tema  della
derattizzazione e della trasparenza amministrativa sia sentito
dalla città”, conclude Melfi.

Derattizzazione,  Aloschi
replica  a  Melfi:  “I  dati
erano  già  disponibili,  non
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comprendo la protesta”
“Rispetto il consigliere Matteo Melfi, ma sinceramente non
capisco la sua protesta. I dati sono già stati forniti e sono
anche  in  suo  possesso:  un  elenco  dettagliato  di  vie  con
indicazioni sul topicida utilizzato”. L’assessore all’igiene
urbana,  Luciano  Aloschi,  risponde  così  alla  domanda
sull’azione dell’esponente di maggioranza che ha deciso di
occupare  l’aula  consiliare  per  la  lamentata  assenza  di
indicazioni puntuali sul sistema cittadino di derattizzazione.
“Risam fornisce ogni mese gli aggiornamenti ed il direttore di
esecuzione del contratto li verifica. Rispetto al passato, la
derattizzazione non avviene più a richiesta ma sulla base di
una programmazione a tappeto che interessa tutta la città. E
tutte  queste  informazioni  sono  state  fornite  anche  in
commissione Ambiente. Non comprendo, quindi, la ragione alla
base dell’occupazione dell’aula consiliare. In ogni caso, se
vuole anche mappatura e planimetria le forniremo, anche se non
è  previsto  da  nessun  regolamento.  C’è  bisogno  di  qualche
giorno  ancora  per  predisporle  nella  forma  in  cui  lui  ha
richiesto  informazioni  comunque  già  disponibili”,  ribadisce
Aloschi.
L’assessore andrà a trovare Melfi, al quarto piano di Palazzo
Vermexio. “Per sincerarmi delle sue condizioni e capire se
abbia bisogno di qualcosa. La vicenda mi pare già chiara e
definita”. Aloschi non lo dice, ma la sensazione – vista dagli
uffici  –  è  che  possa  trattarsi  di  un  ennesimo  segnale
incrociato, in un clima politico di forte contrapposizione
all’interno della stessa maggioranza.
Il sindaco Francesco Italia osserva a distanza e prende nota.
Non è un mistero che la sempre più litigiosa coalizione lo
stia  indisponendo.  Se  sino  al  punto  di  giocare  la  carta
dell’azzeramento, lo diranno le prossime giornate. Certo, la
prospettiva  “corta”  con  le  elezioni  nazionali  a  metà  del
prossimo  anno,  non  agevolano  la  nascita  di  una  eventuale
“nuova” maggioranza.
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Derattizzazione  in  ritardo,
il  consigliere  Melfi  occupa
l’aula consiliare: “Basta far
finta di nulla”
Ha portato con sé una trappola per topi e dalle 16:00 di
questo  pomeriggio  occupa  l’aula  consiliare  di  Palazzo
Vermexio.  Il  consigliere  Matteo  Melfi  ha  dato  seguito  in
questo modo a quanto annunciato nelle scorse ore, visto che
sono trascorsi  diversi giorni da quando, nel corso della
Terza Commissione Consiliare,  ha richiesto formalmente agli
uffici competenti, la documentazione relativa agli interventi
di derattizzazione e disinfestazione effettuati nel territorio
comunale. A oggi nessuna risposta e Melfi ha quindi deciso  di
dare vita ad una protesta eclatante ma anche solitaria. Una
scelta che appare anche emblematica delle tensioni che si
registrano in queste settimane nella maggioranza che sostiene
l’amministrazione retta dal sindaco, Francesco Italia. Melfi è
esponente della compagine che governa la città, da sempre
molto vicino all’assessore Edy Bandiera. Il clima a Palazzo
Vermexio resta teso, con Grande Sicilia che rivendica più
risorse  per  alcuni  tra  i  principali  settori
dell’amministrazione, il sindaco che ha annullato il vertice
di  maggioranza  e  l’attesa  di  un  passaggio  che  potrebbe
riguardare la composizione della giunta Italia.

Tornando alla protesta di Melfi, il consigliere argomenta la
sua  scelta.   “Ho  chiesto  solo  trasparenza-evidenzia-  
domandando  dove  fossero  collocate  le  postazioni  di
derattizzazione, se esistesse una mappatura aggiornata, come
venissero effettuati realmente gli interventi e in che modo
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fossero tutelati cittadini, animali domestici e l’ambiente –
dichiara Melfi -. A oggi, nonostante gli impegni assunti,
dagli uffici è calato il silenzio più assoluto. Quando si
parla di salute pubblica, sicurezza e utilizzo di risorse
pubbliche, nessuno può pensare di rinviare, prendere tempo o
far finta di nulla. I cittadini hanno il diritto di sapere
come  vengono  svolti  questi  interventi  e  l’ufficio  igiene
urbana  ha  il  dovere  di  fornire  risposte  immediate  e
documentate. Per questo motivo – continua Melfi – continuerò
ad occupare ad oltranza l’aula consiliare e vi rimarrò fino a
quando  non  mi  verrà  consegnata  tutta  la  documentazione
richiesta. Non è una protesta per interesse personale. È una
battaglia  di  trasparenza  nell’interesse  esclusivo  della
città”. Intanto si susseguono segnalazioni circa la presenza
di topi e blatte in diversi quartieri, mentre le postazioni di
derattizzazione  risultano  difficilmente  individuabili  .
“Voglio  sapere  dove  sono  installate  le  bait  station-tuona
Melfi-  come vengono monitorate, con quale frequenza vengono
controllate e chi certifica che il servizio venga realmente
eseguito secondo quanto previsto dal contratto. Non mi fermerò
davanti al silenzio della burocrazia – conclude Melfi – Ho il
dovere di esercitare il mio ruolo di controllo e di pretendere
trasparenza da chi gestisce servizi così delicati. Continuerò
questa battaglia fino a quando ogni documento non sarà reso
disponibile e ogni dubbio chiarito. Siracusa merita risposte,
non  silenzi.  I  cittadini  meritano  rispetto,  non  attese
infinite”.

Discarica Grotte S. Giorgio.
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Stefio  e  Pupillo:  “No
riapertura,  primo  successo”.
Grande  Sicilia:  “Narrazione
fuorviante”
Resta chiusa, almeno per il momento, la discarica di Grotte
San  Giorgio.  La  vicenda,  che  nelle  ultime  settimane  ha
riacceso  le  preoccupazioni  delle  comunità  di  Lentini  e
Carlentini, registra un nuovo sviluppo. La Sicula Trasporti ha
infatti interrotto il procedimento finalizzato alla cosiddetta
“riprofilatura” del sito, chiedendo al Dipartimento regionale
Acqua e Rifiuti la convocazione di una conferenza dei servizi
alla presenza di tutti i soggetti interessati, comprese le
amministrazioni comunali.
Una decisione che i sindaci di Lentini e Carlentini, Enzo
Pupillo e Giuseppe Stefio, salutano con favore. “Il primo
tempo della battaglia contro la riapertura, sotto forma di
riprofilatura, della discarica di Grotte San Giorgio è stato
vinto dalle comunità di Lentini e Carlentini”, dichiarano con
una nota congiunta. “La discarica, infatti, per adesso non
riaprirà e rimarrà ancora chiusa”.
Secondo quanto riferito dai due primi cittadini, la scelta
della  società  sarebbe  maturata  alla  vigilia  dell’udienza
cautelare davanti ai giudici amministrativi, in considerazione
della  possibilità  che  il  Tar  accogliesse  la  richiesta  di
sospensiva avanzata dai due Comuni.
Nella  richiesta  trasmessa  alla  Regione  Siciliana,  Sicula
Trasporti evidenzia infatti come “le perplessità manifestate
dalle  amministrazioni  locali  impongono  l’approvazione
esplicita  dell’opera”  da  parte  del  Dipartimento  regionale
competente. Da qui la richiesta di una conferenza dei servizi
che coinvolga tutti gli enti interessati.
Pupillo  e  Stefio  rivolgono  quindi  un  ringraziamento
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all’avvocato Gianluca Rossitto, legale dei due enti locali,
“per aver ottenuto questo importante risultato”, annunciando
al tempo stesso che la mobilitazione proseguirà. “Come sindaci
di Lentini e Carlentini ci mobiliteremo per impedire con tutte
le  nostre  forze  che  il  Dipartimento  Rifiuti  autorizzi  la
riapertura e faremo sentire la nostra forte contrarietà in
sede di conferenza dei servizi”.
Una lettura della vicenda che non trova per nulla concorde
Giuseppe Fisicaro, consigliere comunale di Lentini e dirigente
provinciale di Grande Sicilia. “Si continua ad assistere a una
narrazione  costruita  più  per  propaganda  politica  che  per
raccontare  la  realtà  dei  fatti”,  afferma.  “I  sindaci  di
Lentini e Carlentini cercano di far credere ai cittadini di
avere  bloccato  un’autorizzazione  che,  semplicemente,  non
esiste e non è mai esistita”. Secondo Fisicaro, la procedura
riguarderebbe  esclusivamente  un’iniziativa  amministrativa
avanzata dal gestore del sito nell’ambito delle operazioni di
chiusura  e  messa  in  sicurezza  della  discarica,  e  non
un’autorizzazione  rilasciata  dalla  Regione  Siciliana.
“La loro è una narrazione che non trova alcun riscontro nella
realtà  e  serve  solo  ad  alimentare  la  polemica  politica”,
sostiene il consigliere. “Si tratta di una vicenda prettamente
amministrativa avanzata dal gestore del sito per espletare le
operazioni di chiusura e messa in sicurezza della discarica,
non di un provvedimento della Regione che non è mai esistito”.
Fisicaro  richiama  inoltre  le  dichiarazioni  rese  nei  mesi
scorsi  dal  presidente  della  Commissione  Ambiente
dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,  Giuseppe  Carta,  e
dall’assessore regionale all’Energia e ai Servizi di Pubblica
Utilità,  Francesco  Colianni,  che  avevano  escluso  la
possibilità di autorizzare nuove discariche o ampliamenti di
quelle esistenti. “I sindaci che oggi rivendicano una vittoria
dovrebbero spiegare ai cittadini contro quale autorizzazione
stiano  esultando,  dal  momento  che  dalla  Regione  nessuna
autorizzazione  amministrativa  è  stata  rilasciata  e  nessuna
decisione è stata assunta”, aggiunge Fisicaro.
Grande  Sicilia  ha  infine  annunciato  di  avere  presentato



un’istanza  di  accesso  agli  atti  per  acquisire  tutta  la
documentazione relativa alla vicenda. “Saranno i documenti a
chiarire definitivamente quanto accaduto”, conclude Fisicaro,
ribadendo la contrarietà del movimento “alla realizzazione di
nuove discariche o all’autorizzazione di nuovi ampliamenti”, e
accusando  le  amministrazioni  comunali  di  alimentare  “una
polemica politica sterile anziché confrontarsi nel merito”.

immagine generata con strumenti di IA

Disservizi  alla
Motorizzazione  di  Siracusa.
La  questione  approda
all’Assemblea  Regionale
Siciliana
La situazione della Motorizzazione Civile di Siracusa approda
all’Assemblea  Regionale  Siciliana.  Il  deputato  regionale
Ismaele  La  Vardera  ha  presentato  un’interrogazione
parlamentare con risposta orale al presidente della Regione
Siciliana e all’assessore regionale alle Infrastrutture e alla
Mobilità  per  chiedere  chiarimenti  sui  disservizi  segnalati
dagli  utenti  e  sulle  possibili  soluzioni  per  rendere  più
efficiente il servizio.
L’atto ispettivo, depositato il 16 giugno scorso, prende le
mosse  dalle  numerose  segnalazioni  raccolte  dai  “fari”  di
Controcorrente attivi a Siracusa e sottoscritte da Michele
Mangiafico, Christian Liistro, Seby Musco, Fabio La Gioia,
Francesco Fazzina, Omar Giardina, Roberta Campisi, Giuseppe
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Vitale, Giuseppe Macca e Salvo Genovese.
Tra  le  criticità  evidenziate  nell’interrogazione  figura
l’eccessiva frammentazione burocratica che costringerebbe gli
utenti a recarsi più volte negli uffici per completare una
pratica.  Secondo  quanto  riportato,  i  cittadini  sarebbero
tenuti a effettuare una prima fila per ritirare la modulistica
e  una  seconda  per  ottenere  i  bollettini  di  pagamento,
procedure che potrebbero essere gestite in modalità digitale.
Nel documento vengono inoltre segnalati iter amministrativi
ritenuti  poco  efficienti,  con  ulteriori  passaggi  fisici
richiesti anche dopo la visita medica e tempi di attesa che,
tra la conclusione della pratica e la comunicazione della data
d’esame,  possono  superare  il  mese.  L’interrogazione  pone
l’attenzione anche sui costi indiretti sostenuti dagli utenti,
che spesso scelgono di affidarsi alle autoscuole private per
evitare  lungaggini  e  complicazioni  burocratiche,  sostenendo
ulteriori spese.
Tra  i  punti  contestati  vi  è  anche  la  mancata  transizione
digitale. Nonostante l’esistenza di strumenti telematici per
la  gestione  di  prenotazioni,  modulistica  e  comunicazioni,
secondo  quanto  denunciato  le  procedure  continuerebbero  a
essere  prevalentemente  cartacee,  in  contrasto  con  gli
obiettivi  di  semplificazione  e  innovazione  della  pubblica
amministrazione. Con l’interrogazione, La Vardera chiede al
Governo  regionale  di  chiarire  se  sia  a  conoscenza  delle
criticità segnalate, quali siano i tempi medi per l’evasione
delle pratiche e se siano previsti monitoraggi specifici sui
tempi  di  attesa.  Il  deputato  sollecita  inoltre  interventi
urgenti per la completa digitalizzazione delle procedure e per
la riduzione dei disagi a carico dei cittadini. “Nel 2026 non
si  può  pensare  di  lasciare  gli  uffici  pubblici  in  questa
specie di immobilismo – dichiara Michele Mangiafico –. Una
situazione  che  finisce  per  spingere  molti  cittadini  a
rivolgersi  ai  privati,  lasciando  indietro  chi  non  può
permetterselo. Siracusa vive questa condizione da diversi mesi
e  adesso  bisogna  trovare  una  soluzione.  In  tanti  si  sono
rivolti a noi segnalando problemi e chiedendo risposte. Ci



auguriamo che possano arrivare nel più breve tempo possibile”

Di  Mare,  sindaco  del
plebiscito.  “L’opposizione
arriverà, noi continuiamo ad
amministrare con serietà”
“Augusta e i leader della coalizione che amministrano con me,
mi hanno dimostrato sempre grande lealtà, vicinanza e spirito
di squadra. Quando questa unità si crea e si consolida, i
risultati sono sotto gli occhi di tutti. Quell’84% non è il
successo  di  una  sola  persona,  ma  il  merito  di  un’intera
coalizione e di tanti leader provinciali e regionali che si
sono messi a disposizione per fare il bene della città”. Così
il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, è tornato sulla larga
affermazione elettorale. Lo ha fatto in diretta su FMITALIA,
commentando il suo intervento in Consiglio comunale, carico di
significato politico per il centrodestra siracusano.
Nel suo discorso in aula, Di Mare ha citato direttamente Carlo
Auteri,  Giuseppe  Carta  e  Riccardo  Gennuso.  “Ho  citato  le
persone che sono state vicine al mio percorso amministrativo.
Ce ne saranno certamente anche altre, ma questi sono coloro
che  hanno  sostenuto  la  nostra  azione.  Altri,  ad  Augusta,
sinceramente non si sono visti”. E pare un riferimento a FdI
ed al raffreddamento improvviso a poche settimane dal voto.
“Non  parlerei  di  strappi”,  dice  al  riguardo  Di  Mare.  “In
politica si fanno delle scelte, si valutano delle situazioni e
poi arriva il responso delle urne. La politica continua e
tutti abbiamo l’interesse a far crescere il territorio”.
Alla domanda se qualcuno, alla luce dell’ampiezza della sua
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vittoria,  possa  oggi  rimpiangere  determinate  decisioni,  Di
Mare preferisce non alimentare polemiche. “Quando si fanno
delle scelte – dice – c’è sempre un ragionamento alla base. A
volte si fanno valutazioni giuste, altre meno. Non conosco le
motivazioni di chi ha preso determinate decisioni e non spetta
a me giudicarle. Ognuno si assume le proprie responsabilità”.
Poi la battuta, “tanto ora in periodo elettorale, torneranno
tutti ad Augusta…”.
Nessuna preclusione, comunque. “Qui sono tutti benvenuti, di
qualsiasi colore politico, purché senza pregiudizi e senza
ragionamenti di appartenenza politica e con voglia di lavorare
per la città. Non mi interessano le appartenenze, ma le idee e
il contributo concreto che ciascuno può dare per far crescere
Augusta”. Un passaggio che assume un significato particolare
anche  alla  luce  della  composizione  del  nuovo  Consiglio
comunale,  dove  non  siedono  rappresentanti  dell’opposizione.
Una  situazione  che  Di  Mare  invita  a  non  leggere  come
un’anomalia  democratica.  “Non  mi  unisco  al  coro  di  chi
sottolinea  l’assenza  dell’opposizione.  L’ho  detto  anche  ai
consiglieri  comunali  della  mia  maggioranza:  c’è  una  legge
elettorale che ha premiato un certo modo di fare politica e ha
sancito con chiarezza la sconfitta di chi non è riuscito a
creare le condizioni per essere scelto dagli elettori. In ogni
competizione ci sono vincitori e sconfitti. Quando si perde,
si perde”. Per il sindaco, il compito della maggioranza sarà
soprattutto  quello  di  amministrare  bene,  senza  lasciarsi
distrarre  dalle  polemiche.  “L’opposizione,  prima  o  poi,
nascerà  anche  all’interno  del  Consiglio  comunale.  È
fisiologico. Qualcuno non sarà d’accordo con le nostre scelte
e questo fa parte della vita amministrativa. Noi dobbiamo
concentrarci sul governo della città e continuare a lavorare
con serietà”.



Vermexio,  la  maggioranza
ritrova  i  numeri  ma  non
ancora  l’unità.  Tregua
fragile in aula Vittorini
Ad  un  passo  dalla  rottura,  la  maggioranza  al  Vermexio  ha
ritrovato intanto i numeri. Ma resta in attesa di una vera
unità.  Alla  fine,  Grande  Sicilia  ha  votato  con  i  suoi  7
consiglieri  l’ormai  famosa  presa  d’atto  del  debito  fuori
bilancio con Edison (poco più di un milione di euro, ndr).
Dopo le ripetute uscite strategiche che avevano fatto venir
meno il numero legale e rinviato più volte la votazione sul
tema, la capogruppo Porto ha motivato in aula la scelta di
restare e votare legandola ad un richiamo ad una maggiore
presenza  dei  dirigenti  comunali.  Ma  è  anche  la  votazione
compatta del gruppo consiliare Francesco Italia Sindaco sul
Peba  e  sull’emendamento  relativo  presentato  da  Alessandra
Barbone (FI) ad evidenziare la ritrovata forza dei consiglieri
vicini al sindaco Francesco Italia. Volendo semplificare la
seduta odierna come fosse una partita di calcio, il derby di
maggioranza si è chiuso sul 2-0 per la compagnie del primo
cittadino. Questo, però, proseguendo con la metafora, parrebbe
essere solo il risultato della gara d’andata. Come dire che –
secondo alcune letture – se l’ipotesi di un un azzeramento
della giunta oggi è meno probabile rispetto ad ieri, non per
questo non potrebbe esservi comunque una qualche “aggiustata”
nella squadra di governo cittadino. I prossimi giorni saranno
determinanti per capire come si riposizioneranno gli umori
nella  maggioranza,  tra  Francesco  Italia  Sindaco  e  Grande
Sicilia-Mpa.  “La  maggioranza  non  c’è  più”,  avrebbero
sussurrato  a  più  riprese  ieri  gli  appartenenti  al  primo
gruppo. Un “warning” rivolto agli (ancora) alleati, sull’orlo
di uno strappo insanabile che avrebbe aperto una crisi al buio
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al Vermexio. Tutto rientrato? Forse ancora no. La sensazione è
che  ci  sia  un  finale  ancora  da  scrivere,  dopo  settimane
consumate in uno snervante tiro alla fune.

Grande Sicilia detta i tempi
della  crisi,  la  maggioranza
si  è  dissolta:  azzeramento
della giunta?
Ancora una puntata nella crisi della maggioranza al Comune di
Siracusa.  Grande  Sicilia  è  uscita  dall’aula  durante  il
dibattito sul debito fuori bilancio da oltre 1 milione di euro
con Edison, facendo cadere il numero legale e costringendo
l’assise a darsi nuovo appuntamento a domani. Lo stallo sulla
vicenda è palese e mette in posizione di forza gli Autonomisti
che – al vertice di maggioranza convocato per domani – si
presenteranno  con  il  coltello  dalla  parte  del  manico.  Le
condizioni per uscire dall’impasse amministrativa sono note:
più risorse per recuperare il gap accumulato in servizi chiave
come  igiene  urbana,  verde  pubblico,  diserbo,  politiche
sociali. Rubriche tutte a carico di assessori d’area.
Ma se non c’è più una maggioranza, che senso avrebbe domani
incontrarsi per un vertice di maggioranza? E’ l’interrogativo
che circola con insistenza tra i consiglieri più vicini al
sindaco Francesco Italia. Come dire che il sindaco sarebbe
pronto persino a scoccare l’unica freccia rimasta al suo arco:
l’azzeramento  della  giunta.  Scelta  coraggiosa  e  che
richiederebbe un sostegno trasversale in Consiglio comunale.
Certo  non  sono  un  bel  segnale  di  compattezza  neanche  le
assenze  all’interno  del  gruppo  Francesco  Italia  Sindaco:
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Andrea Buccheri e Andrea Firenze. Se per il secondo potrebbe
anche apparire una questione di opportunità politica, visto il
tema in esame, per il primo è l’ennesimo campanello di allarme
circa un rapporto ormai freddo, freddissimo. Assenti, ma per
altri motivi, Scimonelli (Insieme) e Milazzo (Pd).
Sono rimasti al loro posto invece Vaccaro e Rabbito (Insieme),
Greco e Zappulla (Pd) ed i due consiglieri di FdI, Paolo
Romano e Paolo Cavallaro. “Su un debito fuori bilancio di
questo tipo non dovrebbe esserci spazio per beghe di carattere
politico…”,  commentano  amaro  i  meloniani.  Secondo  altri
osservatori, però, il loro essere rimasti seduti nei banchi
sarebbe un segnale di disponibilità ad una intesa tecnica per
allargare  la  base  della  maggioranza.  I  forzisti,  invece,
spergiurano  di  non  tenere  in  considerazione  l’ipotesi
stampella.

Messaggio in bottiglia nelle
agitate  acque  del  Vermexio:
“Grande Sicilia firmi mozione
di sfiducia”
C’è un messaggio nella bottiglia che galleggia nelle acque
sempre più agitate attorno a Palazzo Vermexio. “Grande Sicilia
firmi la mozione di sfiducia e andiamo al voto”. L’appello
porta la firma del consigliere comunale di Fratelli d’Italia,
Paolo  Cavallaro,  che  non  rinnega  la  paternità  dell’invito
rivolto al principale alleato del sindaco Francesco Italia.
Del resto, il malumore degli Autonomisti non è più un mistero.
Tanto  da  rendere  necessario  un  vertice  di  maggioranza,
convocato per giovedì mattina, con l’obiettivo di ricucire gli
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strappi emersi nelle ultime settimane.
Prima, però, c’è da superare lo scoglio del Consiglio comunale
convocato  per  questa  mattina  alle  10.  Per  evitare  che  si
trasformi nell’iceberg fatale per il Titanic, la maggioranza
dovrà  dimostrare  di  saper  trovare  una  sintesi  su  alcuni
dossier delicati. Su tutti, il debito fuori bilancio da oltre
un milione di euro da accantonare in favore di Edison, in
seguito a un decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo. E
poi resta da capire se si placheranno le tensioni interne, con
consiglieri che incrociano le lame tra i banchi della stessa
coalizione e assessori che chiedono maggiori risorse a chi
tiene ben stretti i cordoni della borsa comunale.
È in questo contesto che si inserisce l’appello di Cavallaro.
“Si torni a votare, ma con un centrodestra finalmente compatto
anche a Siracusa”, dice il consigliere di Fratelli d’Italia.
“Grande Sicilia lasci Francesco Italia e, insieme a Fratelli
d’Italia e Forza Italia, costruiamo una proposta unitaria e
nuova per il governo della città, che da troppi anni soffre
proprio sui temi più vicini ai cittadini”.
Di una mozione di sfiducia, però, nessuno parla apertamente. E
non  è  un  dettaglio.  Senza  Grande  Sicilia,  infatti,  le
opposizioni non avrebbero i numeri per far cadere il sindaco.
Per questo, almeno ufficialmente, il tema resta confinato nel
campo delle ipotesi.
Tra  i  corridoi  della  politica  cittadina  continua  però  a
circolare  anche  un’altra  suggestione,  sospesa  tra
fantapolitica  e  pragmatismo.  Una  grande  coalizione  per
accompagnare l’amministrazione fino alla fine del mandato. Un
centrodestra unito, sì, ma non all’opposizione. Al contrario,
a sostegno della giunta Italia, con Grande Sicilia, Forza
Italia, Fratelli d’Italia e Lega nella stessa maggioranza,
lasciando fuori gli altri. Tranne magari listce civiche e
movimenti che si riconoscono nell’area.
Uno scenario che, al momento, appare difficile da immaginare e
ancora più complicato da spiegare agli elettori. Probabilmente
faticherebbe  a  convincere  anche  una  parte  dei  consiglieri
comunali. Sarebbe una mossa destinata a spiazzare tutti e



rappresenterebbe una brusca torsione politica per il sindaco,
considerato uno dei riferimenti del centrosinistra siracusano,
che concluderebbe così il suo doppio mandato sostenuto da una
maggioranza spostata decisamente a destra.
Gli  ideali,  in  politica,  spesso  si  confrontano  con  la
necessità. Ma il posizionamento resta una delle poche certezze
che continuano a pesare. Per questo, almeno per ora, resta
soprattutto fantapolitica.

Verso  le  elezioni,  il
movimento Noto Nostra lancia
la  candidatura  di  Vincenzo
Leone
Il movimento Noto Nostra ha indicato l’avvocato Vincenzo Leone
come candidato sindaco di Noto, avanzando la proposta a tutte
le  forze  politiche  e  civiche  disponibili  a  costruire  una
coalizione alternativa all’amministrazione comunale uscente,
guidata  dal  sindaco  Figura.  Nel  documento  programmatico
diffuso dal movimento, la candidatura di Leone viene motivata
con  i  quattro  anni  trascorsi  in  opposizione  all’attuale
giunta, un’esperienza che, secondo i promotori, gli avrebbe
consentito di acquisire una conoscenza diretta dei problemi
della città. “Il candidato naturale per portare avanti tutto
questo  è  Vincenzo  Leone,  persona  che  ha  forgiato  la  sua
esperienza  politico-amministrativa  in  quattro  anni  di
opposizione all’Amministrazione uscente ed ha acquisito una
conoscenza dei problemi tale da assicurare la sua idoneità ad
affrontarli  con  la  dovuta  competenza”,  si  legge  nel
comunicato.
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Il programma su cui il movimento intende costruire l’alleanza
tocca  diversi  temi  della  vita  quotidiana:  manutenzione
stradale, pulizia del territorio, un piano parcheggi per la
città e le contrade marine, illuminazione pubblica, servizio
idrico, sanità, polizia urbana e contrasto all’abusivismo. Tra
i punti qualificanti figura anche la difesa della gestione
pubblica  del  cimitero  comunale,  con  il  documento  che  si
esprime contro ogni ipotesi di privatizzazione, e la tutela
delle istituzioni cittadine, “a partire dal Cumo”, con un
esplicito  invito  a  “ripudiare  la  dannosa  logica  della
contrapposizione  personale”.
Il  movimento  non  risparmia  critiche  all’amministrazione  in
carica. Nel testo si accusano il sindaco e la sua giunta di
“cura  ossessiva  dell’immagine  autoreferenziale”  e  di
iniziative  economiche  definite  “di  pura  facciata  aventi
esclusivamente finalità di propaganda politica ininterrotta”.


